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PRESSING Aveva detto no grazie, adesso ci

sta «riflettendo seriamente». Anna Finocchia-

ro torna in corsa per la difficilissima partita sici-

liana. A convincerla, un concorso di circostan-

ze: l’insistenza di Vel-

troni, le richieste pro-

venienti da imprendi-

tori e magistrati del-

l’isola, l’interesse di tutto quel
mondo della legalità che si è
messo in movimento per cam-
biare le cose.
Entro pochi giorni, all’inizio
della settimana prossima la ca-
pogruppo del Pd al Senato scio-
glierà la riserva. Se, come sem-
bra, la risposta sarà positiva,
concorrerà il 20 aprile alla pol-
trona di «governatore» di Totò

Cuffaro. Lui, Vasa Vasa, non si
ricandida: Casini lo schiera ca-
polista al Senato per fare en
plein di seggi e, incidentalmen-
te, offrirgli un quinquennio co-
perto dall’immunità.
Inizialmente il rifiuto della Fi-
nocchiaroera statorapidoesec-
co.Nonciteneva,dopoavergo-
vernatoconpolso fermola trin-
cea di Palazzo Madama, Anna
dei Miracoli ad abbandonare la
politicanazionale.E forse legge-
vainquell’offertaunintentove-
latodi“promoveaturutamove-
atur”: sospetti che il segretario
del Pd ha saputo fugare abil-
mente.
Aiutatodalcalendario:conilvo-

tosicilianounasettimanadopo
quello nazionale e nessuna in-
compatibilità a ostare, la Finoc-
chiaro potrà competere in en-
trambe le campagne elettorali e
casomai optare. Se i numeri in
Siciliaresterannotali,nellapros-
sima legislatura continuerà a
presiedere ilgrupponellacame-
ra più alta. Se invece la novità
colmasse il gap ormai sedimen-
tato, rischia di sedersi - ammet-
tono dal loft tra il serio e il face-
to-suunadellepoltronepiùim-
portanti che il centrosinistraca-
verà dalle urne.
Una soluzione che piace a Vel-
troni per due ragioni: spendere
a livello regionale un nome di

impattonazionale, ediffondere
sul territorio la scommessapoli-
tica della «novità» del suo parti-
to. «Ottima notizia» ha com-
mentato infatti dopo l’apertura
della senatrice. «Ci sto pensan-
doseriamente-hadettoleiaRa-
dio24 - Il modo in cui si è con-
clusa la legislatura di Cuffaro è
uno stimolo di riflessione po-
tente e poderoso».
Al momento, è una riflessione
«personale». Poi si parlerà di al-
leanze. Prima di tutto con Rita
Borsellino, candidatadi Sinistra
Democratica disposta a fare un
passo indietro in caso di accor-
do nel centrosinistra, magari
con l’ipotesi di un ticket.
Lo sfidante non esiste ancora. Il
centrodestra deve decidere se
andare in ordine sparso o con-
vergere su un nome. Fi abban-
dona il coordinatore regionale
Alfano, per il presidente del-
l’Ars Miccichè che ieri ha aper-
to i giochi: «Ho discusso con
Berlusconidellamiacandidatu-
ra.Oraaspettosolol'ufficializza-
zione del partito. Mi sento già

in campagna elettorale». L’Udc
punta su Saverio Romano. Ma
l’uomopiùforteèRaffaeleLom-
bardo, leader dell’Mpa ed erede
della rete di potere cuffariana.
Verso il sì anche Francesco Ru-
telli per la la poltrona occupata
(ancora)daVeltroni.Dieci gior-
ni per decidere: «Intendo ascol-
tare la mia città e comprendere

seci sonoeffettivamente lecon-
dizioni per accettare - ha detto
ilvicepremier -Se l'esitosaràpo-
sitivo mi candiderò». Ermete
Realacci, vicino sia all’ex leader
della Margherita che a Veltroni
è ottimista: «Finocchiaro e Ru-
telli sonocandidatureautorevo-
li e credo che saranno in cam-
po».
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Le elezioni nell’isola si terranno il 20 aprile
E non c’è nessuna incompatibilità

a concorrere anche per quelle nazionali
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Sicilia, in pista la Finocchiaro
Rutelli verso la sfida di Roma

Dopo l’iniziale «no» alla candidatura, la capogruppo Pd
al Senato s’è convinta. L’ex vicepremier in corsa al Campidoglio

■ La separazione dal Pd ormai è
scontata, la ratifica arriverà oggi
nell’incontro con Walter Veltroni.
Nell’attesa il leaderDemocraticore-
sta ilbersagliodell’ala radicalecon-
vintache la scelta“solitaria”del Pd
favorisca Berlusconi («Cavaliere
s’accomodi» è il commento amaro
di Mussi). Chiusa la strada delle al-
leanze, la sinistra fa i conti anche
con i problemi interni: il simbolo,
la strategia per la campagna eletto-
raleepoi - forseèquesto ilverosco-
glio - la definizione delle candida-
tureomeglio ladecisionesuchisa-
rà escluso. L’alleanza Arcobaleno è
stato uno dei punti di discussione
nel direttivo di Sinistra Democrati-
ca.Unariunioneconaccesidibatti-
ti chehamesso in evidenza imalu-
mori per la scelta di Veltroni, così
come il disappunto per la
“sponda”offertaglidaFaustoBerti-
notti. Tutti concordi, invece, sul
fatto che la campagna elettorale
dovrà essere il trampolino di lan-
cio del nuovo soggetto politico e
non solo la sponsorizzazione di
una “lista Bertinotti”. Mussi aspet-
ta di «vedere le carte» di Veltroni
ma, una volta sancita la separazio-
ne, è pronto a «mettere in chiaro
chi esclude le alleanze con la sini-
stra». Unanime nel movimento di
Mussi è il no secco a falce e martel-
lo nel simbolo del nuovo soggetto.
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Per il dopo Cuffaro la
CdL non ha deciso
Forza Italia candida
Miccichè. Ma il nome
più forte è Lombardo

5
venerdì 8 febbraio 2008


